


























































































































































































































































































































































l24 RELAZIONE del CAPITANO 
-. - -. - -- - 

dell'Eccelso Consiglio di .X. sotto li istessi Capitani; sono in 
tutto no 66, 33 per cadaun capitano et si può dir che vi è 
no sufficiente per guardar esso Castello compitamente con 

quelle sentinelle Ronde et corpi di guardie, che sono stà 

giudicate necessarie per la debita sua custodia in questi tempi 

ordenarii di quiete, et però parmi, che per hora non saria 

di bisogno operar altro più in esso castello, salvo che con- 

tinuare in tenervi questo numero de soldati, et appresso, il 

che giudico molto necessario, fabricare un allogiariienio per 

stantia di un Cap." nella parte inferiore nella parte di csso 

Castello chiamata pra' della Bissa. qual n'habbia a star di 

continuo per che li detti Cap." stavano tutti doi alla Roccha 

di sopra, ove e anche i1 m.'" Castellan, et in p e l l a  piazza 

de basso ove vi è la porta che vien nella città la porta del 

soccorso, molti pezzi de Artellaria è un magazen di 
et non di meno in essa non vi è Cap.' alcuno, onde che sta 

la custodia su la notte, sotto il simplice governo di quelli 

soldati, che vi si tengono, che possono essere al numero di 
14 in 16 però per molte considerationi, che si devono haver 

in questo fatto, sentirei, che vi stesse con loro uno delli detti 

doj capitanii: sopra la diligentia, 

( C .  4 V et fede del quale si possi ripposare il che con mie 

lettere ho anco altre volte discorso alla S e r . t T . r a .  Assicurato 

donque di questa maniera esso Castello, a me pare che Vara 
SerStà patria alleviarsi della spesa delli fanti .15. che la paga 

per cadauna delle cinque porte della Città, tenendo per =ip- 

putatione solamente la guardia della piazza, per che essendo 

d'ogni intorno le sue frontiere, che sono Peschiera Asola 

Pontevigo Orzinovi Bergamo et la Rocha d'Amfo fra quale 

essa è posta nel mezo, non se deve però haver pensiero di 

alcuno accidente di travaglio massime con la sicurtà di detto 

Castello, oltra che delli pochi fanti, non sono atti in caso di 
occorentia ad impresa alcuna, per che essendo 13 da fattiorle 

abbatuto il Tamburo et ragazo del Cap.", et stando la mittà 

solo in guarda, pensi V. S, che effetto potria far questo nu- 
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mero de G fanti i1 cpal quasi sempre è anche minore per 

diversi accidenti che occorreno, oltra che non si rimettono in 

dette piazze se non persone scandalose con pensiero di spa- 

leggiare hor questo. hor cpello, che con tutto che s'egli hab- 

bia sempre l'occhio non di meno non si può tanto advertirvi, 

che non si scopri ogni tratto cpalche mala loro operatione 

parendo che più tosto sia il loro fine piu tosto a questo ef- 

fetto che al servitio della Ser." V-'" e stando a cadauna porta 

li suoi Castellani che hano ariche aiuti da alcuni loro homeni 

oltra molti gabbellieri, questi possono fare il servitio, cbe fanno 

anche al presente, di aprir et serar le porte quando si man- 

dano le chiave alle hore colivenienti, et così V. S. potria 

sparagnare intorno a novecento ducati all'anno che importano 

le paghe di essi soldati. 

Per munitione in detto Castello et nelle Città vi sono 

sei mille some di megio et tre mille di segalla robba bonissirna, 

che importa la stara 16 milla a questa misura. H o  fatto 

anche riveder tutte 1' artegliarie et tutte le et fatto 

piantar intorno tutti li spalti albare, et olmi che sono molto 

necessari; per far legname, havendo trovate le munition va- 

cue, ne ho però fatta tagliar buona quantità si de olmi per 

far letti d'Artegliarie, come di nogare et roveri pei far ri- 

- code et ponti, che continuamente bisognano, de quali certo 

( C .  5 r )  che ogniuno ne doveria tagliar per qualche parte, 

et condursi in dette rnunitioni, è ben conservarli per li biso- 

gni occorenti, di che V." Seretà ne ricceveria beneficio, et tarito 

che questi albori vengono alla giornata tagliati et con- 

sumati da particolari. 

Et  perche in detta Città vi è cimodità di fondaria et 

massime di far polvere et ogni cosa a questo necessaria, si 

potria però lavorare più di quello che occorresse per summi- 

nistrare a tutte le piazze che sono di là del menzo il che a 
mio giuditio apporteria beneficio a V.ra Ser.'%t anche alli 

Territorii solevamento del condur munitione sì lontane. Col 

credito anche che haveva V." S.t6 fatto dal tempo della 
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guerra passata con alcuni debitori per arme, et con uno per 

conto di balle che dovea dare da ducati 700. ha rimesso in 
dette monitioni buona parte di dette balle et col resto di esso 
credito circa tresento rnoschetoni, che costeriano da cinque 

ducati'luno, li p a l i  moschettoni sono bellissimi et bonissima 

arma, che consuma pocca munitione, et col pigliar detti mo- 

schettoni in loco de denari, che non ne  haveano li debitori, 
ho etiam compiuto detto credito con buona volontà anche 

di essi debitori. H o  fatto anche slongar la tezza ove si lavora 
di salnitro nella Città che sta benissimo et fatto aconciar il 

bresaglio ova tirano al palio, li scolari bombardieri de quali 
hora vi è descritto uno numero de circa ducento qual prima 

per cagion del contagio, era molto diminuto et vi attende i1 

capo loro molto diligentemente ad esaminarli et essercitarli. 
Del molto importante maneggio di quella Camera la 

p a l e  per rellatione de quelli ministri può haver de intrada 
da ducati 145 mille all'anrio, e più e meno secondo che ac- 

cresceno et calano i datii, la qua] si trazze da essi datii terre 
limitate, la limitation delle quali, subintra in loco de datii 

taglia Duca1 et subsidii et di spesa può havere da ducati X V  
m: i1 restante si manda in questa Città a diversi offitii secondo 
la limitatione, ho fatto più volte riverentemente intender a 
V." S." in diverse occasione, et fattoli saper di havere ritro- 

vato grossissimo numero di debitori, et che conoscendo quanto 

era il bisogno che ha V.'" S." del denaro per le infinite oc- 
correntie sue havea fatto sollecitare, quanto ~ i ù  ho potuto la 

detta esatione, di modo che per il tempo di sedece mesi et 
vintisette giorni, che sono stato in quel Regg' imento, sono sta 
scossi da duc. 265 m. in circa computa li danari mandati 
dalla 

(C. 5 v )  Camera di Salò pur per relatione havuta da detti 

ministri vi sono da scuoder ancora poco meno di altri "duc. 
160 m., computando in questo il debito delli 20 m. ducati 
dell'imprestido fatto alla Città a tempo del contagio passato 

sussidii X."' del Clero, et di ogni altra raggione et anche 
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delle tasse, che paga la Città et Territorio per la gente d'arme, 
delle p a l  tasse non si tien conto alcuno in detta Camera, 
et però non si sa quanto per esse la vadi debitrice, se ben 

credo per quella informatione che ho che sia di qualche 
summa et essa Città, et Territorio, et anche suoi esattori si 

servano di quel danaro in altre loro occorentie. Però stimarei, 
che fusse bene, che questo debito fusse tirato in resto con 

detta città e territorio, e fattone partita nelli libri di ¶uella 

Camera, accioche per l'avenire si sapesse sempre quanto possi 
essere detto debito, et fussero obbligati li' esattori di tempo 

in tempo in essa Camera, accioche in tempo di bi- 
sogno V.'" S.t"o havesse pronto per farlo dispensare secondo 

l'occasione. 
So d'haver per mie littere dato conto alla SerBta V-'" dello 

disordine ritrovato in detta camera per inadvertentia delli 
mlnistri circa li datiari li quali solevano pigliar li datii, e 

volendo dar i piezi secondo il suo obligo n o n  havendo altro 
modo dalli danari di essi datii, sborsavano per le piazzerie, 

che li venivan fatte a chi li piezavano, ad altri 500 ducati, 
ad altri mille et piu et meno, et non havendo più modo di 
far le paghe, contavano in camera quel danaro che davano 

tutto a conto delli sei soldi, per lira senza darne minima 
parte in conto delle paghe ordinarie, dicendo sotto suoi varii 

colori di voler venir a supplicar da V.'" S.tà qualche sua ima- 

ginata sollevatione. Da  che è successo in gran parte, che li 
debiti di detti danari ci sono così ingrossati in detta Camera, 

et però se gli ha provisto che per l'avvenire più non occor- 
rerà. M a  perche vi è ancora un disordine a mio giuditio 
molto dannoso alla Ser." V-'" in detta Camera circa il modo 

dell'incantar li datii delli imbotadi di biave e vini, et della 

masena perche vengono incantadi essi datii a terra per terra 
di quel territorio che ascendono alla summa di circa trecento, 
incanti li quali vengono levati per il più da persone miserabile 
e taluno ne piglia molte di esse terre, una di qua e laltra 

di là con molto suo incomodo, ma cpello che è peggio e che 
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più importa alla S." VSra, è che molti di essi per la cpalità 

e bassezza sua non ardiscono neanche scoder il datio in di- 
verse terre ove sono cittadini principali, et che vuogliono esser 

rispettati della qual sorte non ne manchano in molti lochi, 
et anche molti comuni prendono nelle sue vicinie di tuor essi 

datii per commun, et 
( C. 6' r ) cosi mandano a levarli per quel precio che li piace 
non lassando alcun altro incantarli, di modo che per questa 

causa si vedono alla giornata molto diminuirsi detti datii. 
Però havendo considerato sopra ciò per ritrovar qualche ri- 

medio a questo inconveniente et consigliato anche con quelli 

datiari principali e con li Sindici del Territorio ho fatto di- 
vider tutto esso territorio in cpadre, mettendo per ogni qua- 

dra diverse terre più commode et vicine l'una a l'altra, tal 
che in questo partito si fariano solamente cinquantasei in- 
canti e deliberandosi a questo modo conveneriano esser levate 

da datieri più potenti li quali scoderiano li suoi datii con 
manco rispetto da ciascuno, e così si veneria a levar l'abuso 

molto dannoso a V. S. gia introdotto per la qualità di pre- 

senti datiari, Al qual certo quando non si provvedi, sia 
sicura V. S. che accrescendo ogni giorno il disordine, la ne 

sentirà però danno notabilissimo, come per relation di scrivani 
s'intende che di anno in anno va segurado, 
Et  perche s'incantano detti datii con certa maniera de far 

fiorini, modo che e mal inteso dalla maggior parte anche 
questo si potria levare col far li incanti semplicemente a chi 

piu offerira senza alcuna offerta de ditti fiorini. sesta è 
materia a giuditio mio assai importante pero quando vi si 
consumasse qualche pocco d'hora in ben consigliarla tollendo 

anchora parer di quelli altri che fusse conosciuto esser bene, 

stimarei che questo tempo seria speso molto utilmente. 
V. S. col Ecc."' Senato deliberò ancho per maggior be- 

neficio Suo che li datii della terra di Asola oltra li limitati 
se dovessero incantare nella citta di bressa, si come si e fatto 
et sono anche sta deliberati quelli che era il suo tempo certo 
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quello della masena de ditta terra e chiesure che nel resto 

del territorio e sta affittato, a l  incanto del cpal datio siamo 
stati più fiate, ne mai s'ha potuto trovare chi habbia voluto 

offerire pretio appresso che conveniente. Nernanco li repre- 

sentanti quella Communità, se ben cosi gli fu intimato per 
essecutione della termination morosina confirmata dalla Ser." 
V.ra Hano voluto mandar alcun postier a ricever li libri per 

scoder ditto datio per conto di V. S. perche fin dal principio 
che si cominciò incantar esso datio, ditta comunità lo fece 
levar a quel pretio che a lei parve, pagando esso pretio del 

denaro delle entrate di essa Communità senza scoder cosa 

alcuna per conto de ditto datio dalli particulari, e poi andete 
sempre diminuendo detto pretio, et qual 

(C.  G v )  fu prima de duc. 2.U) al anno che essi paghono 
per alcuni anni, ma 10 ridussero gia dui anni a .ZOO. circa. 

l'anno passato a .I80. soli et hora non havendo alcun par- 
ticular ardire di incantarlo, per non controvenir al voler dessa 
Communità voriario redurlo a niente, il che si vede che gli 
succederia veramente se V. S. non gli provedi perche non si 

trova ne ancbo chi vogli andarvi in detta terra per scoder 

esso datio per conto della S. V. se ben vi ho fatto in cio 
usar ogni diligentia, temendo ogniuno di non esser offeso nel 
far detta essation però al presente non si scuode esso datio 

per le caggion pedette. O l ~ d e  che per nostre lettere de primo 
de luglio passato dessimo particolarmente notitia alla S. V. 
di questo desordirie ed hora n'ha parso bene renovagli il 
bisogno di questa ~rovisione, non tanto per la im~ortantia 

del ditto datio, quanto per la rnala introdutione la qual com- 
portandosi potria anche in altro accrescere danno alla S. V. 

Da V. S. sJha avuto anche ultimamente l'ordine del 

Ecc."" Senato da incantarsi i1 datio della im~ositione delli 

instrumenti e testamenti e perche questo maneggio in ditta 
camera de Brecsa è molto ben regolato ne fa bisogno altro 
che sollecitar p e l l i  che ne hanno il carico ad esser solliciti 

in far spesso le  visite alli nodari e ritrovando alcuno che 
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contrafacia a l le  leggi col non pigliar libri' bollati et non no- 

tar in quelli li instrumenti rogati e presentar il danaro in 
tempo, dargli quel castigo che per esse leggi e determinato 

se ben sarà anche con qualche moderamento senza dubbio 

sarà scosso il tuto senza diminutione perche esso datio che 
ha la sua limitatione chiara non può esser defraudato, mas- 
sime facendosi osservare le leggi ben ordinate in questo pro- 

posito. Et perche per caggione della essatione che si fa nella 
giornata dalli debitori che sono in detta camera et nella es- 

,sattione che fanno anche li datiari delli datii et per molti 
altri accidenti che occorren o nascono alla giornata diversi 

giuditii, de quali aggravandosi le parti si convien venire in 
questa cit tà avanti li CI."' magistrati o Ecc.mi Consegli alla 
difesa delle sententie che succedono, ne essendovi in questa 
città alcun sollicitatore e procuratore a chi si possi per ordine 

di V. S. indricciar le scritture e dar loro carico di sollecitar 
la spedittione d'esse cause, aviene che si ritarda molto in 

vederne e1 fin, overo che li datieri per non spender in lite 

tratandosi solo di che per alhora importa al  suo datio 
o s'accordano o lassano spedir le cause in absentia onde che 

tutto passa poi a pregiuditio della S. V. che ne sente l'in- 
teresse proprio et se ben li ecc."' advocati phiscali non man- 
cano del debito loro in quello che è l'offitio suo pur nella 

defesa di detta causa oltre l'opera sua è necessaria anche la 
(C. 7 r) persona d'un procuratore per riaver le scritture pre- 

sentate, regolar il giuditio e far quelle altre operatione in 

questo proposito che è e1 solito suo, nel che certo non pos- 

sono supplir essi ecc.mi advocati e se ogni fiata che occorre 
s'elegge uno di essi procuratori e si paghi per il suo ordinario 

come siano sta inussitati noi fare di alcune cause de detta 

camera vi entra molta spesa con danno della S. V. ne manco 

si sa se questi eletti straordinariamente faciano il debito suo. 

Però si per il bisogno della presente camera, come di tutte 
le altre che giudico siano all'istessa condittione parmi che sia 

non solo utile ma anche necessaria la elettione del ditto pro- 
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curatore con quel modo e di quella qualita che parra poi 

meglio al prud.mo giuditio della S. V. 
Restami anche dirgli riverentemente esser informato che 

li beni che acquista e1 clero da laici nella ditta Città e Terri- 
torio di bressa ogni fiata che doppo csso acquisto vien rinno- 

vato l'estimo venghino levati da quello e portati nel estimo 
del Clero, di modo che V. S. vien privata di quelli. utili che 

la ne suo1 ricevere mentre che sono in poter de laici, et 

parendomi che anche questo habbia bisogno di provisione, 
per che sicome per ordine dell' Ecc."" Senato il clero non 
può alienare, dovrebbe parimenti senza sua licentia non po- 
ter acquistare a pregiuditio e danno di V. S. Però ho voluto 

con cpella buona mente che per gratia del Signore è sempre 
in me il suo beneficio et con quella reverentia che mi si 
conviene humilmente rapresentare e questa e tutte le altre 
predette occorentie alla S. V. accioche essa col purgatissimo 

e sap."" suo giuditio vi p o s i  fare quella consideratione che 
ricerchi e1 serviti0 suo e provedervi ancho di ¶uel modo che 

la stimeria esserne bisogno per la conservatione delle cose 
sue la quale si come anch'io desidero cosi supplico vivamente e1 
Signor Iddio a concedergli sempre ogni foelicita e gloria maggiore. 

Relazione di Daniele Priuli 
Capitano di Brescia. 

t Presentata i2 i3 dicembre 1585. LL'or@ina!e in : Relazioni Senato, 

Coll. P &creta, F. 32 . La copia in : Reg. 4, 1;: 33, d i  Relazioni 

M i s t e ,  carta 1931. 

(C. i' ì) S ~ T . ~ '  Principe et IU."' Signori 

Essendomi stà commesso dalla S. V. et SS." VV. Ecc.me 

di collegio che io Daniel di priuli venuto novamente de Cap.' 

di Brescia voglia dir in scrittura quelle cose che dissi in voce 

nella relation mia fatta alli 2 del mese presente di decembre, 
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vengo prontissimo a obbedir i loro mandati con mia somma 

riverenza et sottomissione pregandoli divotamente a 

se forse tralascierò qualche cosa di cpello ho detto così al- 
l'improvvista, et impensatamente. 

Dissi che le cernede del bresciano sono al numero ordi- 
nario di 3500 vedute da me nelle mostre, et esser con la 
cura et diligenza del S.' borgondio Vicecollaterale alla mia 

presenza raffinate et ridotte al sud." compito numero de i 
3500. Dissi anco che al mio saper non mi parevano troppo 
ben dissiplinate non che i Cap.' non facciano i1 suo debito, 

ma pare a me che siano pochi Cap.' a tanto numero quali 
esser cinque soli 

I1 Cap." Giacomo negrobon fanti n." 800 
Gio Antonio piazenza P B 760 
Gio. batt." Dovara 750 
Ferante corso P B 700 
cavalier Cattarin carriero governator fanti n." 500 

Alli quali se si aggiungesse uno et forse dui Capi cre- 

derei che sariano meglio sollecitati all'esercitio. 
Dissi che 1; galiotti h000 della carata erano pronti et 

molti sopra piu de respetto secondo la descrittion fata del 
S.' Cavaler soranzo già proveditor generale in Terra Ferma. 

( C .  i V Dissi che nella città erano pagati da V. S. 
fanti n.O 95 cioè quindeci per porta sotto li capitani cavaller 
buon amico, filippo marascoto, martin corso, lusignan Paleo- 
logo, felippo roverso: et il Governator Scotto che ne ha vinti. 

I1 qual governator scotto resta con mal gusto della privation 
fatta per l'ecc.mo senato della superiorità dal Castello, si come 
lui dice che prima havevano i suoi antecessori. Qual  corso è 
amato et stimato molto da tutta quella m.'" Città non dipen- 

dendo, non praticando particolarmente con alcune di quelle 
fattioni Avogadresca o Martinenga, ma solamente camina 
con i clar."' Rettori. Dissi anche che era poche i1 numero 
de i soldati alla piazza del broletto al governo de ditto S. 
Governator massime essere alla guardia della camera fiscal 
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che alle volte si trova li ducati 30 m. et 40 m. drento, et 
son alla guardia soldati 8 overo 9 soldati al più, de guardia, 

batutto il tamburo, et ragazzo. Ma senza spesa alcuna si po- 
tria crescer il numero fino a 4 0  solendovi 4 per porta infrut- 

tuosi. qual guardia maggiore serviria si per sicurtà delli da- 
nari della Camera come ancho incaso seguisse qualche 
tumulto o costion d'importanza nella città. 

Laudai, come ancho laudo, il S. Francesco bollani ca- 
stella* essere huomo di gran giuditio, et intelletto, et ama- 
tissimo da tutta la militia, veramente degno di maggior carico 

et maneggio. Et  dissi che nel castello erano fanti 240 de 

quali ne havea i1 governo de 60. i1 signor Z. batt. flaminio 
governator, veramente buon soldato et homo da bene, et 

devoto cristiano. et il Cap." Piero pagan altri 40. huomo 
veramente buon soldato, et da bene. 

( C .  2 v )  Dissi che sotto il mio reggimento erano stati 
tra fuggiti et rimessi circa 200 soldati et questo avveniva per 
esser poco pagati a la maggior parte forastieri onde giudicano 

che fusse bene per il publico serviti0 fusse posta parte che i 
soldati fussero sudditi ecetto de bresciani, pagati a paga ser- 
vita, cresendoli i1 soldo, come anche altre volte fu fatto, perchè 
invero con soldi 8 al giorno mal può vivere il soldato a 

questi tempi, et massime quei de castello dovendo esser pagate 

da loro le conduttioni ad alto che li levano buona parte del 
dinaro che toccano. Et  coniparando il soldo che da il stato 

de Milano, fiorenza, luca Monferrato parma et ~iacenza, 

cpello della Ser." è molto poco. dando li sudetti non meno 
de ducati tre d'oro a mesi correnti però conclusi che tre cose 

erano da far importantissime in castello cioè che i soldati 

siano sudditi, ecetto però de bresciani, che habbino un poco 
più de soldo et che sia fortificato ben quella parte dal Tor- 
rion ditto de S. Marco fino al Torrion Francese che può es- 

ser circa 100 passa quali si farian con 15 M. ducati in circa. 
E t  ben si può spender detti denari cavandosi de bressa et 

bressan ducati 150 m. 
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Sono nel Castello meglio some tre miue e quaranta. 

segala some 305, oglio miara 4, aceto circa carra 50, de quali 

ne comprai carra 20, a soldi 6 i1 becchi0 venetian che poi 
de li un mese s'innalzò il pretio a duc. 10 i1 carro. 

Sono poi ne i granari di ragion di V. S. a basso nella 
Corte del Cap." meglio some 3000. segala some 2546, et 
con i megi et segale messe da me in munition in tutto 

some 9428. 
(C. S v )  Dissi che portavo trista nova a V. S. circa la 

scuola di bombardieri scolari poi che non si esercitano più 
che 120 in 130, che maggior n." ne ho veduto ad Asola, 

et Orzi Novi et questo mancamento nasse che non sono 

trattati a quel modo, et con quei privilegii et esentioni che 
sono tutti quelli delle altre città. però con ogni riverenza et 
sottomissione direi che fusse beneffitio publico regolarli et 

favorirli con quel istesso modo che sono gli altri bombardieri 

delle altre città perche sono molto atti quei pochi che si eser- 
citano che 40 per cento ho veduto io dar in tavolazzo nel 

trazer al palio nel falconetto. 
Dissi ancho che havendo separati et uniti noi Rettori 

scritto più volte circa la materia di dar giudici a primi piati 

mai havevamo hauto pur minima commissione dalla S. V. 
I1 che rappresentava indignita d'ambedui rappresentanti sui 

conoscendo fra noi passar atti di inhibitione con mala sodisfat- 
tione nostra si rissolvessimo di far una terminatione che dem 
rei descritti primi piati fussero espediti da tutti dui noi Ret- 

tori solamente tal che ne habbiamo espediti alquanti et spero 
che cosi seguira ancho il mio CI."" successore fin tanto che 

V. S. lor dia altra commissione. 
Dissi che a consolatione della S. V. i 21 coperti ( 9 )  di 

salnitrari erqno forniti et che havemo con l'autorità de i 111."' 
SS. Capi redutto tutto li esenti et privilegiati alla cavation delle 
terre et condutture si come fanno tutto il resto del terr." a 

tal che dove per il pasato si facevano 16 o 18 miliara di 

salnitri, hora se ne fanno 10 e 80 et forse più se ai salni- 
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trari fusseno dati miglior ordcni. Onde sopra ciò sarò col 

Clar."" Proveditor sopra le artegliarie 

(C.  3 r )  Dissi che due cose ci fu commesse d a l l ' e c ~ . ~ ~  Senato 

in materia della fortezza di Asola una a me solo Cap." col 

cla."" Proveditor di Asola S.' Alvise badoer sì da cavar le 

fosse, come di fabricar un pezzo di muraglia. il che eseguendo 

i1 CLmo sud." proveditor con ogni diligenza et sparagno haven- 

dolo io veduto a far su l'opera con ogni sollecitudine, et certo 

è gentilhomo di gran valor, bontà, et diligentia, et è amato 

da tutta quella terra grandemente. 

l'altra comrnission dataci da V. S. ad ambidui noi Ret- 

tori fu di proveder, cosa ricercata da noi, alle inequalità et 

discordie per conto del governo della sua terra, dei suoi con- 

sigli, et offitii, alle quali cose havendo noi speso cpalche 

giorno in udir i humori di particolari, et legger le scritture de 

i più intendenti, al fine quattro giorni avanti che io partei 

dal reggimento pubblicassimo le deliberationi nostre, quali 

essere laudate quasi da tutti de dicta terra speriamo che re- 

conciliaranno tutti, et ogniuno potrà goder beneffitii della 

lor comunità. 

Alfonso picolomini suo cugnato ci ricercò di poter per 

alcuni sui negotii transitar per i1 territorio bresciano lo scri- 

vessimo noi Rettori alla S. V. quella ci commesse che lo 

permettessimo ma però con modesta compagnia, ci fu certo 

modestissimamente et quietamente, et fu inoltre certo de far 

alcune paci di qualche importanza. Voleva ancho veder bre- 

scia, ma noi con destro modo lo deviassemo da questo et 

lui ad un nostro cenno si acquetò 

( C .  3 v )  detto Piccolomini nella partita mia di Brescia, me 

fu ad incontrar apresso Lonado all'improvista e con non poco 

mio timore, et fece meco ufficio gratioso di complimento of- 

frendosi aff."" servitore della S. V. et pregandomi volessi 

regerirle che in caso di qualche bisogno esso si obliga servirle 

con 5 o 6 mille fanti, et di più ad un minimo cenno darli 

25 mille o 30 mille stara de formento. Io lo rengratiai per 
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nome de V. S. et me li offersi. E huomo molto gratioso et 

bel parlatore. ' 
Pagai 150 huomini d'arme, vedi tutti li cavalli et erano 

assai ben ad ordine tutti, ecetto però la banda della buona . 
memoria i1 co. Paulo Emilio Scotto, quale hora è sta' data 
al co. p u l o  fù suo figlio quale è male ad ordine de cavalli, 
et peggio di homeni. 

Crederò che S. V. haverà consolatione che io le affermi 
che non credo sia stata veduta in altri la maggior union et 

fratellanza di quella è stata fra noi dui collega, cosa vera- 
mente admirata dalla Città, et goduta da noi sopramodo. 

Faccia i1 S.' Iddio così segua in tutti. 
D i  me dissi che poco era i1 valor et sufficenza mia se 

ben molta è la buona volontà di servir la S. V. Et quel 

poco talento che mi ha dato i1 S.r Iddio tutto sarà speso a 

benefitio di V. S. et di questo 111."" Dominio. 
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I N D I C I  

( A r g o m e n t i ,  Persone, Luoghi 

Argomenti. 

Agricoltura, produzioni e consumi. 

(V. anche : Industrie, Regime j s ca ,  
/'e, T<.rritorio, vi ta economica). 

bestiame 44 18. 
- carne 44. 
boschi ZG 78 115. 
- carbone 55 26 80.89 124. 
- legname 26 125 173. 
cereali e legumi (biade, frumento, 

segala, miglio, ecc. ) 34 43 52 
55 56 64 65 15 18 87 93-94 
99 110 113 125-26 129 131 
175 184. 

- pane 44 52 114. 
fieno 125 

Città di Brescia. 

Broletto 62 71 182. 
- Camera fiscale 182-3. 
- corte del Capitano 184. 
-- granai 184. 
- torre del Popolo 49. 
case 113. 
castello e suoi castellani 36 41 45 

50 51 56 58 71 72 92 118 
121 133 147 149 173 a 175 
182-3. 

- prato della bissa 174. 

- pascoli 61. 
frutta 52. 
- castagne 75. 
gelsi tmoreri) 142. 
lino 27 L21 131. 
mano dRopera agricola 169. 
olio 55 184. 
pescheria 44. 
sale 52 71 90 167. 
viti 131. 
- aceto 55 184. 
- botti 55. 
- taverne osterie 52 91. 
- vino 421 44 52 56 131. 

- pusteda 92 93. 
-- torrioni di S. Marco e Francese 

153. 
chiese : S. Stefano in Castello 59 
Chiusure 179. 
fabbriche pubbliche 62' 90 96. 
Garza fiume: v. Indice Luoghi. 

Loggia ( e piazza 24 68 90. 
- colonna di S. Marco 24. 
monasteri : 

- S. Chiara vecchia 36. 
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mura, fortificazioni 36 50 58 li 12 52 57 58 70 71 92 118 121 
118 142 173 115. 148 a 151 114-5 182-. 

- allargamento 113. - terraglio 142. 
- Canton Mombello 20 nota, 35 notizie generali 57 72 74 120-1 161 

58 11 88 141 166. 173. 
- Cittadella 50. rinnovamento edilizio 27. 
- porte e loro custodia 18 36 41 ronchi 66 61. - Goletto 173. 

Governa ceiltrale (Signoria) : Magistrature 

Avogadori di Comun 32 108. 
Capitani generali dell' Esercito 18 

36 92. 
Consiglio dei X fe  Zonta) 14 15 

32 i19 127 135 137. 
Consiglio dei XL 107. 
Officio delle Rason vecchie 140. 

Governo civile e giudiziario 

- v. anche : Città, Tefitorio, Go- 
verno militare, Rettori. 

archivio criminale 32 108. 
banditi 22 39 69 70 86 163-4. 
Cancelleria pretoria 32 63-84. 
cause civili 31-32 106-7 184 (pri- 

mi piati ). 
4 criminali 32 39 61 106 a i09 
163 164. 

estradizione di criminali 73-74. 
fedeltà f o awersione ) dei Brescia- 

ni alla Signoria 16 33 38 a 40 
58 61 65 66 76 a 79 97 100 
102 104 114 116 118 122-3 
132 162 165. 

Giudice della Ragione 48. 
a al Maleficio 32. 

Governo comunale 33 66 90 119 

Governo militare. 

v. anche : Città, Territorio, Go, 

vern o civi  le, Regime $.wa le, 
Rettori. 

Provveditori e Sindaci di T. F. 29 
30 126 162 182. 

Provveditori : 

- delle fortezze 58 126. 
- sopra le artiglierie 185. 
- 4 a Camere 140. 

- -  i d e n a r i 1 4 0 1 4 .  
Rettori : v. tal voce. 

130 167. 
in  terdictio iurium 4 1 . 
Maestro della tortura 49. 
Notai : 

- (Collegio dei)  17 33 119 120 
119. 

- criminali 32 108. 
Podestà (Praetor) 11 12 95 e ve- 

di : Rettori'. 
prigioni 109. 
rapporti con governi confinanti 2'3 

T4 83 a 86 111-2 e v. i singoli 
stati. 

reati e pene 31 68 69 7.3 74 82 
86 105-6 108. 

statuti e privilegi 33 34 68 95 
106 108 119. 

Ufficiali di giustizia 69 10. 

Capitano (Praefectus) 11 a 13 117 
171 172. 

Capitano del devedo 70 73 86. 
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capitani, comandanti vari 63 71 
92 147 a 150 358 a 160 16.d 
182-3. 

cavauan 50 141. 
cernide, ordinanze, provisionati 63 

68 72 90 93 95 102 129 133 
141 146 149 151 a 156 159 169 
a 172 182. 

- bombardieri e loro scuole 47 
53 95 96 141 152-3 159 172 
176 184. 

- fanti 57 58 92 133 137 154 
152. 

- galeotti 96 119 129 152 154 
156 182. 

- genti d'arme 71 a T3 96 137 
183 186. 

- stradioti 20 157. 
custodie notturne T1  174. 
depositi di armi, munizioni, arti- 

glierie ecc. 41 49 a 51 53 54 
58 97 143 1 4 6  172 175-6 184. 

- munizionieri (Arzignano, Rova- 

do) 54 56 63 143 a 145 155. 
- salnitro 55 63 17'2-3 176 184. 
depositi di vettovaglie 56 93 94 1.13. 
efficienza militare 12 94 102 174. 
fortezze nel Bresciano : v. Anfo 

Asola Orzinuovi Pontevico nel- 

l'Indice Luoghi. 

licenza di porto d'anni 61 a 69 95 
96 153 156 163 111. 

paghe, spese e gravezze militari 

36 37 43 52 53 80 118 126-7 
160 172 1117 183. 

- paghe morte 151 157. 
presidio 92 147 150 174-5 182-3. 
rapporti e contrasti con confinanti : 

v. Indice Luoghi e in partico- 

lare : Lodroni Oglio.  

transito di truppe 38. 
industrie. 

armi 27 61 89 101 116 121-2 125 
146 153 170 176. 

- archibusi 69 77 91 125 153. 
- armature 116 121. 
- maestri di lavoro 61 116 I21 

125 146 153. 
ferro 116 121 124 (v. avanti: mi- 

niere). 

- azzali 55 61. 
j 

- ferrarezze -44 61 76 a 78 89 
121 124-5 131. 

i - fucine, forni e fonderie 76 77 
80 88 124 175. 

i 
i i Opere Pie e Beneficenza. 

I 
I granarolo 103. 
f Monte di Pietà 67. 

filatoi 142. 
gualchiere e folli 124. 
lana, panni 78 125. 
Iino 27 121 i29 131. 
miniere di ferro e « vene » Zi' 18 

80 89 101 116 121 124. 
-- argento, pietre preziose ( ? )  ra- 

me 78. 
movimento industriale 16. 
mulini 124 141-2. 
- mole 55. 
seta 67 142. 
(V. anche : Vita econornica~.  

opere pie 61 88 114 122 133. 
ospedali 66 67. 

i opera pro carcerati 67. 
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emigrazione 61 65 116 125. 
immigrazione 104 168-9. 
numero: città 57 65 88 103 120 161. 

Regi me fiscale. 
Angherie, gravezze, sussidi (d 'e ra-  

rio), taglie tasse 13 27 e segg. 
36 43 e segg. GO 66 81 82 91 
92 96 105 119 130-1 133 142 
167 176. 

avvocati e procuratori fiscali 59 83  
136 138 a 140 180-1. 

beni comunali e demaniali 44 62 
76 115 131 132 I4Oa 142 169. 

Camera 13 19 36 40 42 43 e segg. 
52 53 59 60 62 79 80 82 8 3  
88 90 93  113 127 133a  139 
159 166-7 171 176-7. 

- camerlenghi 43  59 60 61 71 
113 128 137 145 148 167. 

- resoconti, bilanci 43  e segg. 
confische 39 83. 
dazi e daziari 24 43 44 52 59 68 

76 78 80 90-91 97 131 133 a 

135 132' a 139 142 166 173 
12'6 a 180. 

dazio t imbottado 91  133 177. 
4 macina38 115133136 17Zai79. 
4 panni 68  136. 

Rettori Veneziani. 

biografici cenni: A. Bragadin 28, 
M. Cavalli 22, P. Correr 24, M. 
A. da Mula 2 0  21, F. Duodo 
28 29, D. Gradenigo 23 24, G. 
Moro 19  20, G. Morosini 24 
25, G. A. Orio 19, Daniele Pri- 
uli 29, Dornenico e G. Priuli 
28, A. Suriano 17, N. Tiepolo 
18 19, G. A. Tagliapietra 25. 

commissione ducale 13. 

numero territorio: 57 61 72 88 103 
124 128 161 169. 

debitori pubblici .59 a 61 92 1 3 4 3  
139 142 144-5 176. 

decime del Clero 80 92 133 176. 
entrate della Camera fiscale 19  36 

61 90 106 131 a 133 166 169 
176. 

a comunali 67 72 89 90 i 0 6  131 
a 133 166. 

esazioni, esattori 1 9  80 91  92 1 3 4 5  
138 176. 

esenzioni e 56 76 a 28 90 
127 130 135-6 139 143 156 
178 a 180. 

estimo e catasto 97 106 115 133 
139 166 181. 

incanti pubblici 40 91 134 137 l 1 7  
a 179. 

massari 60  61. 
ragionieri (ragionati) i31 142-3. 
spese pubbliche 42 62 173. 
stipendi e paghe a Rettori, magi- 

strati, dipendenti gov. e comu- 
nali 43 e segg. 133 136-7 139 
142 166-1 183. 

corte 14. 
giurisdizione I1 a 1 4  39 95 96 117 

164 184. 
ingresso in città 14  64. 
loro Relazioni 7 9 1 0  i 4  a 1 6  29 

35 57 81 86 98 112 117 168 
181. 

Provveditori delle fortezze bresciane 
29-30 1 0  72 128 151. 
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acque tseriole), irrigazione 101 124 
126 128. 

clima 128 131. 
Comuni 72 76 82 124 131 a 133 

1545 166 169. 
confini, passi, frontiere 11 61 12 

75 77 79 80 83 84 123 126 174. 
contrasti : v. Salò, Oglio ( Indice 

Luoghi). 

contributi 82 96 126-7. 
controversie varie 83 a 85 115 119 

126-7 139. 

fertilità, aridità 51 89 94 100-1 
114 124 132. 

fiumi : nellJIndice dei Luoghi. 

importanza militare L1 74. 
laghi: nell'Indice dei Luoghi. 

notizie generali 57 61 72 7 4 5  86 
100 123-4 131 161 168. 

organizzaz. civile (Podesterie e Vi- 

cariati) 62 72 367-8. 
Quadre 178. 
Territorio (come ente) 60 139 177-8. 
valli: nelllIndice dei Luoghi. 

Vita culturale. 

( v. Introduzione, passim, e nellJIn- simo, Priuli, Stamera, Stella, 

dice delle Persone : Andriani, Stoa (Conti ), Suriano, Tiepolo, 
Caravaggi, Cattaneo, Cavalli, Varchi, Zorzi ). - Inoltre : 

Da Mula (Amelius ), Dolce, satire 14 19 26. 
Gritti, Martinengo, Muzio, Mas- 

Vita economica, finanza, commercio. 

( V .  anche : Regime $scale 1. 
carestia 14'. 
commercio interno 78 125-6 129. 
contrabbandi 70 83 97. 
esportazioni 16 78 89 116 121-2 

125-6 131. 
importazioni 67 77-78 89 94 113-4 

125-6 129 144 175. 
mercati 34 62 125-6 131. 
- mercanti 65 1.19 ( e  v. Vita 

in ternal. 

Vita interna e del costume. 

misure 55. 
monete, cambi 58 53 66 90 136-7 

143 146 148. 
prezzi 64, 26 87 94 103 110 114 

143 165 184. 
- calmieri 114. 
vettovagliamento e consumi della 

città: % 65 87 94 103 109 
112-3 133-4 175. 

zecca 4344 52 60 78. 

(V. anche: Vita socialel - amore alle armi 68 69 102 (v. 

carattere dei Bresciani 21 27 68 a GO v e r ~ o  m ilitare: cèrnide). 
70 77 104-5 118 132. - religiosità 104 122 165. 
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censo e pompe 66 a 68 71 104-5 
i19 i21 161. 

contrasti, fazioni, odii 21 27 59 
68 87 105 119 a i21 162 182 
185. 

criminalità (delitti famosi, ecc.) 68 
69 73. 

diritto privato : 
- doti 39 105. 

- eredità 40. 
fedeltà alla Signoria : v. in Govert 

no civile. 

moralità pubblica 69. 
nozze i05 112. 
satire pubbliche 14 19 26. 
salute. pubblica 128. 
- pestilenze 27 168-9 176. 

Vita religiosa. 

Clero e suoi beni 66 67 80 i33 - catechismo 122. 
173 181. - confraternite 122. 

Diocesi 75. - eretici 22' 69 104 111 113 1 W. 
monasteri 36 66 61. - inquisizione 110-1 113 123 145. 
religiosità delle popolazioni 104 - seminario 122. 

122 165. Vescovo 104 113 120 122-3 165. 
Riforma cattolica 26 27. 

Vita sociale. 

( V .  anche : Governo civile, Vita 

interna, l/ita re!<qiosal. 
arti e mestieri : 
- mano d'opera agricola 169. 
- maestri di lavoro 61 116 121 

125 145 i53. 
- paratici di mestieri 34. 
censo : v. I i ta  interna. 

classi sociali 118 a 121 128 130. 
- cittadini 104-5 109. 
- cittadini rurali 1.56. 
-- nobili 65 104 a 106 109 118. 

donne 69 1045. 
ebrei 82. 
mercanti e Collegio della Mercan- 

zia: 17 33 6.5 119 120 133. 
professioni : 
- avvocati e legulei 49 83 107. 
- giudici (Collegio) 167. 
- ingegneri 51. 
- medici 67. 
- notai (Collegio ) 17 33 1 19 120 

179. . 

Persone. 

Xdami 149. 
Agostini 4$ 49. 
Alberto ragioniere 142. 
Andrea di Benolin 126. 
Andriani 21 nota. 

Anguissola 84. 
Arzignano (da 49 54 56 63 145. 
Averoldi 49 152. 
Avogadro 21 46 47 51 58 59 11 

87 105 120 136 182. 
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Badoer 160 185. 
Bagnoli massaro 20 60. 
Bagolino ( da ) 89. 
Balbi 159 160. 
Barbarigo 39. 
Barboi (Barboglio? 170. 
Battaglia 63. 
Battista stradiotto 157. 
Bergamo ( da 62. 
Boldu 98. 
Bollani castellano 183. 
Bollani vescovo 27 113 120 122-3. 
Bologna ( da 153. 
Bondumier 160. 
Borgondio 151-2 183. 
Borromeo (S. Carlo ) 26 110. 
Bragadin 1 3  27 18 112. 
Brescia ( d a )  50. 
Bucalli 62 71. 
Buoi 151. 
Buonamico 182. 

Cagli 150-1. 
Calabria ( da 62 157. 
Calmi 142. 
Camerino ( da ) 150. 
Capiol i  120. 
Caravaggi i 6  22 23 24 26. 
Carlo V. imp., 11 18. 
Carlo (S.) - v Borromeo. 
Carriero 149 282. 
Casetti ( ?  ) 51. 
Castelfranco ( da ) 160. 
Castello (da 36 42 50 51 57. 
Cattaneo 21 nota. 
Cavalli 22 74. 
Chizzola 1 9  142. 
Ciuriano 17. 
Clemente PP. VII. 17  18. 
Contarini 14 69 71 87 158 160 

164. 
Conti 21 nota 25 51. 

Correr 24 98 159. 
Corso ( vari ) 153 158 170 1 82. 
Cossazza 88 148 151. 
Crema ( d a )  149. 

Dolce 21 nota. 
Donado 160. 
Dovara 182. 
Duodo 28 29 168. 

Emo 113 164. 
Erizzo 157 164. 

Faenza ( da 36. 
Falcone - v. Salò (da 1. 
Ferrante - v. Corso. 
Filippo 11. imp. 21. 
Finegoni 150-1. 
Flaminio 183. 
Fontana 85. 
Forcia co : Silvio ( d a )  164. 
Foscarini 113. 
Fosco10 44. 
Fossa veronese 47. 
Francesco I. re 18. 

Gambara 121 136. 
Gatello 73. 
Carimberto 145. 
Giustiniani 152'. 
Gonzaga 1 5  83 84. 
Gradenigo 23 24 29 86. 
Granata ( d i )  13. 
Grasso 92 150-1. 
Grimani 88 146-7, 
Grison 170. 
Gritti 45. 
Gualdo ( d a )  59. 

Icardo 13. 

Javolin 153. 

Lana 39 70 120. 
Lanri 153. 
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Legnazzi 158. 
Lippomano 20 nota 151. 
Lodrone ( conti di ) 11 40 78 a 80. 
Lonato ( d a )  51. 
Longo 1GO. 
Lusi 70. 
Lusignano 182. 

Maggi 27 162. 
Malatesta 88. 
Mantova (da 1 159. 
Marascotto 182. 
Marcadello 39. 
Margutte ( Mergut capitano ) 63. 
Mariana ( e l )  112. 
Martinengo 25 27 46 5 1 - 2 59 

62 87 95 102-3  105 112 
167 182. 

Massimiliano imp. 7Z. 
Mazi 159. e 

Mazza J 43. 
Mazzuola 138. 
Medici 24. 
Montacuto 157. 
Moro 1 9  39 41 54. 
Morosini 88 106 111 119. 
Mula ( d a )  20 21 57. 
Muzio 21 nota. 

Naldo (de 63 71 148-9. 
Nassini 16  25 105. 
Negroboni 46 149 i 5 0  153 170 

182. 

Orio 1 9  45. 
Orsini 92. 

Padova ( d a )  63. 
Pagano 18#3. 
Pagnan notaro 84. 
Palazzi 21 162. 
Paleologo 182. 

Pallavicini 17. 
Palmiero 158. 
Pandini 49. - 

Paolo PP. 111. 18. 
Pellegrini 73 138. 
Perugia ( d a )  57. 
Pesaro 1 7  148 a 150. 
Piacenza 182. 
Piccolomini 185. 
Pio PP. IV. 21. 
Pisani 146. 
Pocopanni 51. 
Polo 159. 
Priuli 21 28 29 117 161 181. 

Querini 148. 

Riva 39. 
Rodengo 19. 
Roncone 170. 
Rovado 143 145. 
Roverso 182. 
Rozone 47. 
Ruman 47' 53. 

Sagredo 51. 
Salamon 148. 
Salò ( d a )  50. 
Santangelo (da  79. 
Schiavina bombardiera 96. 
Scotto 182 186. 
Scutarin 150-1. 
Secco i milanese ) 73. 
Serafino - v. Brescia (da  ). 
Sforza 126. 
Solimano 21. 
Solis (de )  13. 
Soncini 106 139 140. 
Soranzo 162-3 182. 
Soriano 17 31. 
Spagna ( Re di ) 122. 
Spello (da ) 149. 
Stamera 25. 
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Stella 26. 
Stoa - v. Conti. 
Suriano - v. Soriano. 

Taberna ( e l ~  112. 
Taddei 93. 
Tagliapietra 13 16 25 26 98. 
TerLilan (de)  card. 1 12. 
Tiepolo 18 19 31 34. 
Trevisan 159. 
Tron 147. 
Turco 5 1 .  

Ugoni 18. 

Urbino (duca di 18 36. 
Unis  157. 

Valier 23. 
Vanelli 173. 
Varchi 17. 
Verdelli I 70. 
Verona (da ) 3i 153. 
Vinazer 48. 

Zen 2 1 22 64. 
Zenco (da )  151. 
Zorzi 22 23 81 . 

Luoghi ( Territorio, Diocesi e 1imitroG 1. 

Anfo ( fortezza) 40 50 56 61 65 
72 79 80 97 126 133 137 160 
(S.  Giacomo e S. Antonio 79 ). 

(Aprica) 61. 
Asola (fortezza) 31 48 50 56 59 

62 17 97 i26 i29 130133 ;37 
148 152-3 157 159 112 l78 184 
185. 

Bagolino ( e Ragozzi 40 79 ( e M. 
Daonino e Cingo1 Rosso 89 
l 26 1. 

Benaco - lago 101. 
Breno 126. 

Caffaro f. 40 79. 
Calcinato 132. 
Carpenedolo 83 85. 
Caste1 Goffredo 25 83. 
Castiglione 75 83. 
Cavriana 75. 
Cemmo ( C Cimen ) 79 126. 
Chiese f. 19 101. 
Coccaglio 153. 
Colli0 71 78 80 124. 
Conicchio 166. 

Dcsenzano 13 ! . 

Gambara 12!. 
Gardone t V. T. ) 69 71 125. 
Garza f. 27 35 41 I01 118 141 

166. 
Gavardo 79. 
Ghedi 132 153 170. 
Gottolengo [ Ottolengo l 70. 

Idro (paese e lago 1 79 124 126. 
Iseo a C 34 52 76 27 

101 l24 153. 

Lonato 45 45 1.31 153 160 l70 
185. 

Lovere 77. 
Lumezaane 136. 

Mella f. 71 101 124. 
Montichiari 132. 

Nave 153. 
Naviglio 17. 
Og'tio f. 34 T5 77 101 11 1-2 i24 

130. 
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Oninuovi 32 47 48 53 62 77 96 
97 126 a 129 137 152-3 151 
159 110 i72 184 

Ostiano 75. 

Palazzo10 63 124. 
Peschiera 96 97 174. 
Ponte di Legno 40 123. 
Pontevico ( fortezza) 38 50 62 80 

97 126 i29 130 133 137 153 
1.59 172. 

Riviera di  Salò 80 126 131 169 
170-1. 

Rivoltella 124. 
Rovato 170. 

Salò 27 30 43 45 46 52 70 126 
131 134 138 148 160 171-2 
1 76. I 

Sarezzo 115. 
Solferino 75. 
Soncino 44. 

Urago 34. 

\.Tal Camonica 40 43 46 61 75 76 
79 86 124 a 126 143. 

Va1 Sabbia 44) 61 76 78 86 115 
119 124 a 126. 

Va1 Trompia 4r0 61 26 T7 86 115 
124 125. 

Va1 Vestino 19. 
V e d a  34. 
Volongo 75. 

Luoghi estranei. 

Benzon 159. 
Bergamo 75 77 148 174. 
Bologna 11 18 105. 
Bruxelles 21 nota. 

Candia 20. 
Chioggia 25. 
Cipro 28 167. 
Como 75. 
Corfù 149. 
Costantinopoli 18 21 22. 
Crema 34 62 77 97. 
Cremona 62 73 75 76 126. 

Famagosta 17. 
Firenze 17 183. 
Francia 20 22 76. 

Genova 67. 
Germania 18 22. 
Ghiaradadda 75. 
Grigioni 61 75. 
Gualdo 59. 

Inghilterra 17. 

Legnano 97. 
Lepanto 28. 
Lodrone 17 80. 
Lucca 183. 

Mantova 66 74 75 126. 
Marano 149. 
Milano (città e stato ) 38 66 67 

69 73 a 7.5 105 111 116 125 
169 183. 

Monferrato 183. 
Monselice 29. 

Nauplia 37 44. 

Padova 17 21 2,3 24 nota 28 29 
97 131. 

Palma 29. 
Parma 183. 
Perugia 52. 
Piacenza 105 183. 
Piemonte 38. 
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Roma 11 21 143. 
Rieti 21. 

Udine 20 24 29. 
Ungheria 17. 

Sabbioneta 15. 
Valtellina 61 75. 

Soncino 62. 
Venezia 131 e v. notizie biografiche 

Spagna 20 76. 
sui Rettori. 

Svizzera 61. Verona 19 36 43 52 53 97 1.31 
Trento 61 66 74 a 76; diocesi 79. 142 148. 
Treviso 24. Vicenza 28 131. 
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